
POLITICA INTERNA 

Presidente 
per la sesta volta 

Col nuovo titolare del Tesoro 
Andreotti e la De riassumono 
senza mezzadrie il controllo 
delle decisioni sull'economia 

Torna Guido Carli 
in odor di Confindustria 
Ministro delle regole di un mercato trasparente o 
ministro della Confindustria? Con Guido Carli al Te­
soro Sì Chiude definitivamente l'era della doppia 
guida DoPsi della politica economica È luomo 
che ha detto no alia separazione banca-industria 
che preme per privatizzare le banche pubbliche 
Andreotti si assicura il controllo del Tesoro e del Bi­
lancio, Formica, non molto convinto alle Finanze 

ANTONIO POLLK) SAUMBENI 

MB ROMA Di fronte alla por 
la erano in ire Carli ex.gover 
natòre Bankiialia poi presi 
dente della Confindustria Co 
ha e fcodrato (un pò disco 
sto) In casa de si mormora 
che la candidatura di Carli 
avanti con I età ma nelle ulti 
me stagioni sempre pronto a 
lar Sapere II suo pensiero su 
materie delicatissime sia stata 
avanzata addirittura da settori 
di sinistra Alla fine Andreotti 
non ha avuto remore indi 
scusse (ama e competenza 
dell uomo stima assicurala al 
I estero Tecnico capace ed 
esemplare Carli poi racchiu 
de In sé due qualità insolite 
rappresenta nello stesso tem 
pò 1 laici (in politica quanto 
nel) economia dei grandi inte 
ressi imprenditorial finanzia 
ri) e la centralità democnstia 
na Tra II polo della Banca d I 
talia e I elezione nelle file de 
si consunta la lunga parabola 
del tecnico Carli 

Anche un'altra parabola si 
è consumata con il governo 
Andreolti questi volta targata 
Psr Giuliano Amato se ne va 
dal Tesoro insalutato ospite 
L aveva détto in quattro salse 
diverse nelle settimane scorse 
Ministro si «ma non ci sto più 
«a farmi infilzare* E1 altro suo 
«leil motiva II presidente del 
Consiglio e jl ministro del Te 
jKtfQijnob. Possono essere di 
due aàm diversi Tanto più 
aliando autorità monetarla 
S p ^ i **zì 'costituisce* 
II luogo centrale in cui si deci­
de la politica economica 
(una distorsione più volte de 
ounciata dal governatore del 
la Banca d Italia Ciampi) Con 
Goria 11 monetarista in sella 
presidente era Craxi E allora 
il tandem a suo modo funzio 
nò A Craxi andavano bene le 
sue ricette Ma non ha funzio 
nato la situazione inversa II 
piano di Amato è fallito non 
tanto e non solo per via del 
(inflazione in corsa ma an 
che perché sono naufragate le 
sue premesse i aumpnlo del 
carico fiscale e la tendenziale 
riduzione dei tassi d interesse 
(da ricondurre al tasso di ere 
scita dell economia) Né 
Amalo è riuscito a rimettere 
mano al sistema di spesa dei 
ministeri chiave (sanità in te 

sta) Né a concludere la nor 
gamzzazione del sistema ban 
cano finanziano nazionale 
mantenendo salvo 1 interesse 
pubblico Ecco perché non 
vuol far più la fine del Saraci 
no alla giostra Chi fa un pas 
so - seppur timido - fuori dal 
seminato é Inghiottito dal ri 
succhio 

Craxi accetta le Finanze 
(meno volentieri sembra 1 ab 
bia accettate Formica) e An 
dreotti riparte da Carli e dallo 
scalpitante fedelissimo Cirino 
Pomicino che dal Bilancio 
vuole diventare il perno della 
politica economica Riparte 
dall ex governatore della Ban 
ca d Italia ed ex presidente 
dell associazione degli im 
prenditori che nelle ultime 
stagioni si è davvero ben di 
stinto Nel fuoco del feroce 
scontro di potere sugli assetti 
finanziari (dalle banche pub 
biiche al ruolo di Medioban 
ca Agnelli per la «tutela» delle 
Assicurazioni Generali e I ac 

3uisizione al campo privato 
ella Banca Commerciale dal 

polo Bnl inps Ina che unisce 
la prima banca pubblica di 
Stato con I Istituto di previden 
za che tutela gli interessi col 
tettivi dei lavoratori dipenden 
ti ai contrasti sul controllo 
delle banche meridionali) 
Carli ì\à detto cose chiare Ha 
detto che i politici varino fusti 
gatf perché vogliono tenere le 
mani sulle casse delle banche 
è aitar* non resta che cónsé 
gnare le banche agli impren 
diton Sbagliavano i suoi mae 
stri da Einaudi a Memchella 
che hanno scntto fiumi d in 
chiostro sull intreccio perverso 
banche-industrie Per le ban 
che pubbliche I unico rime 
dio sarebbe la privatizzazione 
«tout court- Che si tratti del di 
sastrato Banco di Roma o che 
si tratti della corteggiata Co 
mit Non importa se I grandi 
gruppi imprenditoriali e finan 
zian già controllano due terzi 
della Borsa e si spartiscono 
giornali automobili assicura 
ziom formaggini Siccome il 
repubblicano Battaglia era 
troppo solo a difendere Fiat e 
Pinmfanna scatenati alla gran 
de per bloccare in Parlamento 
una normativa antitrust degna 
di questo nome Carli ha dato 

Quarantotto precedenti 
Prendenti 
Consiglia 

Parri 
De Gasperi 1 
De Gasperi 2 
De Gasperi 3 
De Gasperi 4 
De Gasperi 5 
De Gasperi e 
De Gasperi 7 
De Gasperi 8 
Pella 
Fanfanl 1 
Sceiba 
Segni 1 
Zoli 
Feniani 2 
Segni 2 
Tambroni 
Fanfani 3 
Fanfani 4 
Leone 1 
Moro 1 
Moro 2 
Moro 3 
Leone 2 
Rumor 1 
Rumor 2 
Rumor 3 
Colombo 
Andreotti 1 
Andreotti 2 
Rumor 4 
Rumor 5 
Moro 4 
MoroS 
Andreotti 3 
Andreotti 4 
Andreotti S 
Cossiga 1 
Cossiga 2 
Foriani 
Spadolini 1 
Spadolini 2 
Fanfani 5 
Craxi 1 
Craxi 2 
Fanfani 6 
Gorla 
De Mita 

Partiti 
al governo 

Dc-Pei-Psl-Pll-Dl-P Az 
Dc-Pcl-Pei-Pli-Dl-P Az 
De-Pci-Psl-Pn 
DC-PCI-PSI 
Dc-Pli-Psli-Pri 
Dc-PII-Psii-Pri 
Oc-Psli-Pn 
Dc-Pri 
Oc 
De 
De 
Dc-Psdi-Ph 
Do-Psdi-Ph 
De 
Dc-Psdi 
De 
De 
De 
Dc-Psdi-Pri 
Do 
Dc-Psi-PsdiJ»ri 
Dc-Psl-Psdi-Prl 
Dc-Psi-Psdl-Pri 
De 
Dc-Psu-Pri 
De 
Dc-Psi-Psdi-Pri 
Do-Psl-Psdi-Pn 
De 
Dc-Psdi-Pli 
Dc-Psl-Psdl-Pri 
Dc-Psl-Psdì 
De-Prl 
Oc 
Oc 
De 
Dc-Pri-Psdì 
Dc-Psdi-Pli 
Dc-PsIiPri 
De-Psi-Psdi-Pri 
OCrPsi-Psdi-Pri-PII 
Dc-Psi-Psdl-Pn-Pti 
De Psi-Psdl-PII 
Dc-Psi-Psdi Pri-Pli 
Dc-Psi-Psdi Pri-Pli 
Dc-lndipendenti 
Dc-Psi-Psdl-Pri-Pli 
Dc-Psi-Psdi-Prl-Pli 

Data 
costituzione 

20-06-45 
10-12-45 
13-07-46 
2-02-47 

31-05-47 
23-05-48 
27-01-50 
26-07-51 
16-07-53 
17-08-53 
18-01-54 
10-02-54 
6-07-55 

19-05-57 
1-07-58 

15 02-59 
25-03-60 
26-07 60 
21-02-62 
21-06-63 

4-12-63 
22-07-64 
23-02-66 
24-06-68 
12-12-68 
5-08-69 

27-03-70 
6-08-70 

17-02-72 
26-06-72 
7-07-73 

14-03-74 
23-11-74 
12-02-76 
29-07-76 
11-03-78 
20-03-79 
4-08-79 
4-04-80 

18-10-80 
28-06-81 
23-08-82 

1-12 82 
4 08 83 
1-08-86 

17-04-87 
28-07-87 
13-04 88 

Data 
dimissioni 

24-11-45 
1-07-46 

10-01-47 
13-05-47 
12-05-48 
12-01-50 
16-07-51 
29-06-53 
28-07-53 

5-01-54 
30-01-54 
22-06-55 

6-05-57 
19-06-58 
26-01-59 
24-02-60 
19-07 60 
2 02-62 

16-05-63 
5-11-63 

26-06-64 
21-01-66 
5-06-68 

19-11-68 
5-07-69 
7t02-70 
6-07-70 

15J01-72 
26-02-72 
12-06-73 
2-03-74 
3-10-74 
7-01-76 

30-04-76 
16-01-78 
31-01-79 
31-03-79 
19-03,80 
27-09-80 
26-05-81 
7-08-82 

13-11-82 
29-04-83 
27-06-86 
3-03-87 

28-04-87 
11-03-88 
19-05-89 

Durata 
(giorni) 

157 
203 
191 
100 
347 
599 
535 
704 

12 
141 

12 
497 
679 
396 
209 
374 
116 
556 
449 
137 
205 
548 
833 
148 
205 
186 
101 
527 

9 
351 
238 
203 
410 

78 
536 
326 

11 
228 
176 
220 
405 

82 
149 

1058 
214 

11 
227 
372 

Carli- dalla Banca tfHitH al Tesoro passando per la Conlindustna 

Eanfoni e Colombo 
Fedissi 
di un lungo potere 

una mano dissociandosi dal 
gruppo de La separatezza 
banca industria dichiarò «è 
un cedimento al Pei e alta Si 
nistra indipendente» 

Se Andreotti pensava alle 
regole non potrebbe andare 
peggio Sul filo di partenza in 
Parlamento ci sono le norme 
sull «insider trading» suli offer 
la pubblica di acquisto anco 
ra I antitrust alla Camera E 
già sono in azione guastatori 
uberi e semitiben lobbysti n 
conoscibili e ncosciuti (a co 

minciare dal de Mano Usellini 
che guida I attacco al polo 
bancario assicurativo pubbli 
co e laico costituito contro il 
quale Confindustria e Foriani 
hanno eretto il fuoco di sbar 
ramento) Aqche per le nomi 
ne pubbliche si parla di rego­
le ci si aspetterebbe che Carli 
difenda In Eni Rai mezzo 
mondo bancano dall assalto 
alla diligenza in cui sono spe­
cialisti De e Psi Almeno leg 
gendd t suoi sentii Ma più 
realisticamente il patto An 

dreotti Craxi è già scritto 
niente regole rigide sugli equi 
libn -pubblico privati si alla 
lottizzazione delle cariche 

E le politiche di bilancio7 Si 
può solo dire che la filosofia 
di Carli non è lontana da 
quella del nipotino Gona E 
che nei suoi richiami recenti 
ha più insistito sui contenuti 
della spesa molto poco sulla 
politica fiscale delle entrate 
Invece proprio di QUI deve n 
partire una scelta di nassesto 
dei conti pubblici 

• • ROMA Chi I avrebbe mai 
detto Che toccasse proprio a 
Giulio Andreotti far fuon dal 
governo altri due costituenti 
Già perché - come il presi 
dente del Consiglio - anche 
Amintore Fanfani ed Emilio 
Colombo hanno cominciato 
la vita politica e parlamentare 
nel 46 Ora i destini sembra 
no divancarsi E solo per An 
dreotti sembra valere I ormai 
proverbiale il potere logora 
chi non ce I ha 

Di potere Fanfani ne ha 
avuto tanto e di tutti i genen 
possibili A 39 anni (ora ne ha 
81) era già ministro del Lavo­
ro e nel 47 gestire quel dica 
stero non era cosa da poco I 
mimsten li ha poi frequentati 
un pò tutti in tutte le stagioni 
e con (quasi) tutte le formule 
Quando non era addmttura 
presidente del Consiglio (gli 
capitò quattro volte nel 54 
rfel 58-59 nelf60 62 ed anco­
ra nell 82 83 ma su quest ulti 
mo suo governo si tornerà tra 
poco) quando non era segre 
tano della De (lo fu due volte 
in tutta la seconda metà degli 
anni Cinquanta e daccapo nei 
pnmi anni Settanta) quando 
non occupava I alto seggio di 
presidente dell Assemblea 
dellOnu nella sua stagione 
più •intemazionale» anni Ses 
santa 

Nel 68 è eletto presidente 
del Senato Rieletto nel 73 
(era ormai senatore a vita) a 
quel! altissima canea si di 
mette per tornare a fare il se-
gretano del partito Poi è dac 
capo presidente del Senato 
nel 76 viene confermato nel 
79 ma alla fine dell 82 si di 

mette per formare il suo quin 
to governo (un governicchio 
anzi) che rimane in canea si 
no alle elezioni anticipate del 
I estate 83 e che apre la porta 
at primo ministero Craxi La 
scena si ripete ancora eletto 
per la quinta volta presidente 
del Senato nell 85 due anni 
dopo è chiamato a presiedere 
un ennesimo governo eletto-
rate accetterà persino di farsi 
votare contro dalla De pur di 
andare ad elezioni anticipate 
Poi con Gona è ministro del 
I Interno A De Mita chiede il 
Bilancio e I ottiene Ma quan 
do ci nprova con Andreotti 
ieri si è visto prefenre per lo 
stesso posto il «giovane» Paolo 
Cirino Pomicino 

Meno agitata la vita di Emi 
ho Colombo ma sempre in 
tensissima e ali insegna di un 
marchio quello di più potente 
notabile de del Mezzogiorno 
LJn pnmato costruito inesora 
burnente con il centrismo con 
il centro-destra (fu ali Indù 
stna nel governo Tambroni) 
con le vane formule di centro­
sinistra Un tuttologo dall In 
dustna ali Agricoltura dal Bi 
lancio agli Esten per un paio 
danni anche presidente de) 
Consiglio Appena avverti sul 
fine degli anni Settanta che n 
schiava il logoramento e il de 
cimo puntò sull europeismo 
e ottenne persino di presiede 
re il Parlamento di Strasburgo 
Ciò che nel 79 gii consentì un 
clamoroso boom elettorale 
alle europee appunto 860mi 
la preferenze e I odio di De 
Mita Poi per nscopnre Co­
lombo ci vuole Gona che la 
scia il potente notabile lucano 
in eredità a De Mita 

Ferri e Santuz 
due «puniti» 
sul filo di lana 
Escono di scenari minWdef «Ì10t» e dellefeste­
nuanti trattative per scongiurare gli sciopen nei tra­
sporti Enrico Fem e Giorgio Santuz lasciano palaz­
zo Chigi dopo aver talvolta bisticciato, ma anche 
collaborato su questioni di grande interesse popola­
re Due ministri che gli italiani ricordano più per le 
decisioni da loro prese che per il ruoto svolto nei 
partiti di appartenenza (rispettivamente Psdì e De) 

LILIANA ROSI PAOLA SACCHI 

tm ROMA Ferri I odiato-
amato ministro dei «HO» e 
delle cinture di sicurezza ha 
perso 1 ultima battaglia estro­
messo dal Consiglio dei mini 
stri Che Andreotti lo escludes­
se dal nuovo governo era or 
mai nell aria da molti giorni 
Lo stesso Fem intervistato al-
I uscita di uno degli ultimi 
consigli dei ministri aveva fat 
to capire che se IQ aspettava 
Dopo tutto anche 1 esperienza 
di eurodeputato valeva la pe 
na di essere provata aveva af 
fermato 

Fem il ministro delle pole 
miche Neil estate dell anno 
scorso a sorpresa un decreto 
sconvolse l'Italia degli auto­
mobilisti il ministro dei Lavori 
pubblici impose a tutti mac­
chine grandi o piccole una 
velocità massima d) 110 chilo­
metri ali ora sulte autostrade e 
di 90 sulle altre strade Fu 11 fi 
nimondo Sulle spiagge Italie 
ne non si parlava d altro 

Il «decreto tartaruga» come 
fu subito chiamato non pia 
ce\a tanto nemmeno al mini 
stro dei Trasporti Santuz che 
si era sentito «scavalcato* dal 
1 iniziativa di Fem La scara 
muccia fra i due tenne per 
molti giorni i titoli sui giornali 
Ma anche dalla Camera giun­
geva I eco dei tamburi di guer­
ra A suonarli era il socialista 
Testa per il quale era impen­
sabile fissare limiti di velocità 
non tenendo conto della cilin­
drata dell auto E anche II fu 
baruffa La questione fini ad 
dinttura in aula Ma Fem forte 
dei nsultati che di giorno in 
giorno confermavano una di 
rmnuzione dei morti sulle stra 
de ha continuato diritto per la 
sua strada Tant è che anche 
questo luglio siamo sulle stra 
de a «HO» 

Paladino della sicurezza 
stradale Ferri si è poi battuto 
questa volta sottobraccio al 
collega Santuz perché gli Ita 
liam in auto si allacciassero le 
cinture di sicurezza Ancora 
una volta polemiche a non fi 
nire Mai un provvedimento 
legislativo ha avuto un iter co­
sì tormentato L abolizione dei 
seggiolini per i bambini è vi-
cenda di questi giorni la cui 
conclusione a Fem forse non 
interessa più 

Stessa sorte del ministro dei 
110 ma in questo caso si trat 
ta di una vera sorpresa è toc 
cata a Giorgio Santuz Debole 

nella De forte nelle sue com 
petenze Più un «tecnico» che 
un politico anche se a dirige 
re il ministero dei Trasporti 
e era andato un anno fa in se­
guito ad un omaggio da parte 
di De Mita alla De friulana, al­
la quale appartiene Giorgio 
Santuz un lungo passato da 
sottosegretario in van governi 
e ministro di fatto solo da un 
anno dopo una brevissima 
esperienza al dicastero delta 
Funzione pubblica lascia il 
governo Un uscita di scena 
che ricorda un pò quella avve­
nuta anni fa di Giuseppe 
Zamberletti allora ministro 
della Protezione civile Due 
personaggi diversi accomu­
nagli però dal fatto di essere 
stati ministri magari dalle scel­
te anche discutibili ma a tem­
po pieno Esce di scena dun­
que Santuz I uomo che mi­
lioni di italiani hanno associa 
to alle estenuanti trattative voi 
te a scongiurare gli scioperi di 
treni e aerei ma anche delle 
clamorose precettazioni come 
quella di 5000 macchinisti 
L ultimo sciopero Io aveva evi 
tato dopo una interminabile 
trattativa una decina di giorni 
fa quando venne firmato il 
contratto degli autoferrotran 
Vieri 1 sindacati giudicarono 
positivamente jl suo interven 
to Cosi come positivamente 
venne accolta la decisione 
che sbloccò il contratto dei pi 
loti siglato propno in questi 
giorni Meno lusinghieri i giù 
dizi sulla politica ferroviana 
troppi tentennamenti fndeci 
sioni temporeggiamenti in at 
tesa che i giochi tra De Mita e 
i socialisti fossero fatti Un ve 
ro e proprio uragano scatenò 
il disegno' di legge di Sag^iz 
sulla nforma delle Fs In cui si 
ipotizzava un entrata in scena 
dei privati che avrebbe smem­
brato la gestione delle nostre 
strade ferrate l maligni disse 
ro che quel testo lo avevano 
più scritto «altri» che lo stesso 
Santuz Cosi come la scelta di 
Schimbemi quale commissa 
no dette Fs sembra che di fat 
to gli venne imposta Proprio 
nei confronti di Schimberni è 
diretta I ultima polemica del 
ministro Santuz che come si 
sa ha duramente stigmatizza­
to alcuni atti del com missano 
come la scelta di soppnmere 
il dipartimento preposto alt al 
ta velocità scelta giudicata as 
sai grave anche dal Pei e dai 
sindacati 

Martelli e Conte, Bernini, Facchiano e Sterpa 

Le cinque matricole 
a scuola da Andreotti 
• i ROMA Sono cinque gli 
esordienti del sesto governo 
presieduto da Giulio Andreot 
ti [I più «illustre» è il vicesegre 
torio del Psi Claudio Martelli 
da oggi anche vicepresidente 
del Consiglio Ad occuparsi 
dei rapporti con il Parlamento 
va- invece il liberale Egidio 
Sterpa 63 anni redattore ca 
pò del Giornale nuovo e vice 
segretario del PIi Nel governo 
entra anche un ex vicesegre 
tarlo di panito è il socialde 
mocratlco Ferdinando Fac 
chiano che ali ultimo con 
gresso del Psdì ha ceduto il 
posto a Carlo Vizzini (oggi 
anche lui ministro) Rimasto 
fedele a Carìgha nei mesi che 
hanno portato alla scissione 
di Romita e Longo oggi Fac 
chiano riceve un adeguata ri 
compensa la poltrona di mi 
nistro dei Beni culturali La 
carriera di Facchiano che ha 
62 anni ed è avvocato si svol 
gè tutta nella provincia di Be 
nevento ali ombra del potere 
locale Ancora oggi Facchiano 
£ consigliere comunale di 
Ceppatelli, la città natale in 
provincia di Benevento il cui 
sindaco è il de Clemente Ma 
stella Prima presidente e poi 
commissario dell bnpais Fac 
chiano è stato eletto deputato 
per la prima volta due anni fa 
A Montecitorio è diventato vi 

ceprestdente della commissio 
ne Lavoro pubblico e privato 
In tema di Beni culturali la sua 
esperienza è nulla come dei 
resto quella del suo predeces 
soie la compagna di partito 
Vincenza Bono Panino La 
Bono Pamho se la cavò di 
chiarando che avrebbe passa 
to una settimana a leggere e 
ad informarsi 

Anche la De ha fatto scen 
dere in campo una matncola 
il veneto Carlo Bernini Nato 
nel 36 Bernini è I erede di 
Basaglia alla guida del grande 
correntone doroteo che go 
verna la roccaforte de veneta 
Un anno fa quando De Mita 
formò il suo governo la can 
didatura di Bernini era circola 
ta con insistenza I allora se 
gretano della De disse però di 
no preferendogli un altro ve 
neto Carlo Fracanzani della 
sinistra In Veneto ci fu la ri 
volta e qualcuno ipotizzò ad 
dirittura una soluzione «alla 
tedesca» una De veneta che 
come quella bavarese si co 
stituisse come partito autono 
mo e «federaton A Bernini De 
Mita propose la vicesegretena 
della De ma non se ne fece 
nulla rimase alla guida della 
Regione Veneto (incarico che 
ricopre dall agosto del 1980) 
In precedenza era stato presi 
dente della Provincia di Trevi 

so e dell Unione delie provin 
ce venete Oggi è anche a ca 
pò dell Assemblea delle Re 
gioni d Europa Fa parte sia 
della Direzione sia dell Ufficio 
polii co della De Insegna Eco 
nomia dei trasporti ali Univer 
sita di Padova sarà ministro 
dei Trasporti al posto del 
compagno di partito ma non 
di corrente Giorgio Santuz È 
t unico ministro non parla 
mentare 

Infine il Psi Con Martelli 
entra nel governo una secon 
da «matncola» il salernitano 
Carmelo Conte attuale re 
sponsabile della sezione Mez 
zogiorno della Direzione so 
cialista Sostituisce Carlo To 
gnoh al ministero per le Aree 
urbane Conte ha 51 anni ed è 
avvocato alla sua terza leg 
slatura fa parte della commis 
sione Bilancio tesoro e prò 
gemmazione di Montecitorio 
E il primo socialista campano 
ad entrare al governo un pre 
mio per i buoni risultati eletto 
rali che il Psi ha nella regione 
ma anche per la lunga fedeltà 
craxiana II suo ingresso al go 
verno al posto di Tognoli è 
anche un segnale al Psi lom 
bardo dove la battaglia fra il 
gruppo di Tognoh e quello di 
Pillitten (sindaco di Milano e 
cognato di Craxi) è riesplosa 
dopo il voto europeo 

\A è 

i 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità 
Illuminazione pubblica 
Semaforica, Acqua, Gas, Calore 

Ai sensi dell articolo 6 della Legge 25 febbraio 1987 n° 67 si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1987-1988 

Le notizie relative al CONTO ECONOMICO e allo STATO PATRIMONIALE sono le seguenti 

COSTI (milioni di lire) RICAVI (milioni di lire) ATTIVO (milioni di lire) PASSIVO (milioni di lire) 

DENOMINAZIONE 

R manenze tmz eserc zio 

Personale 
retr buziom 
contributi sociali 
accantonamenti T F R 

TOTALE 

Oneri prestaz a terzi 
Lavori manut e npar 
Prestaz one di serv zi 

TOTALE 

Acqu sto m pr me mat li 
Altri costi oneri spese 
Ammortamenti 
Interessi capitale d dotaz 
Interessi su mutui 
Altri oneri f nanz ari 
Utledesercizo 

TOTALE 

1987 

6587 

21916 
10 640 
2178 

34734 

1027 
13270 
3815 

18112 

76395 
40778 
18 090 
3044 

0 
181 

12 013 

209934 

1988 

S424 

19666 
11186 
1992 

32644 

1040 
13 975 
3956 

18971 

84019 
45645 
15230 
2945 

151 
156 

9595 

217990 

DENOMINAZIONE 

Fatturato per vend ta 
beni e servizi 

Contr b in conto eserc z o 

Altri proventi rimborsi 
e ricavi diversi 

Costi capitalizzati 
Rimanenze finali esercizio 
Perdita di esercizio 

TOTALE 

1997 

145329 

12762 

18067 

25352 
6 424 

0 

209 934 

1999 

149970 

7 881 

17510 

33378 
9241 

0 

21799» 

DENOMINAZIONE 

Immobll zz tecniche 

Immobilizz immateriali 

Immob lizz finanziar e 

Ratei e risconti attivi 
Scorta di esercizio 

Cred ti commerc ali 

Cred ti verso ente propr 
Altri crediti 

Liquidità 

Perdita d esercizio 

TOTALE 

1967 

176908 

0 

11210 

789 
3424 

45446 

6039 
4493 

17885 

0 

271194 

1918 

190.936 

0 

14994 

226 
8896 

37032 

3937 
4145 

21821 

0 

291987 

(Conforme al modello DPR del 15 febbraio 1989 n"90) 

DENOMINAZIONE 

Capitala di dolutone 

Fondo di riserva 

Saldi attivi nv monet 

Fondi rinn e sviluppo 
Fondo ammortamento 

Altri fondi 

Fondo TFR 
Mutui e presi obbligaz 

Debili verso ente propr 

Debiti commerciali 

Altri debiti 

Utile d esercizio 

TOTALE 

1917 

36523 

SOM 

14410 

11904 
109693 

1459 

13880 
8181 

6.463 

29474 

22106 

12013 

271.1*4 

I M 

40453 

5690 

14172 

12890 
112703 

2789 

9791 
1686 

14.591 

39414 

24403 

9595 

291M7 

(Contorme al modello DPR del 15 febbraio 1989 n*90) 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICS Graziano Cremoninl 

4 l'Unità 
Domenica 
23 luglio 1989 


